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PillTE I - Leggi.e liegeti
SIOMMARIO - SENATO DEL REGNO: Avviso di concorso.
REGIO DECRÊTO-LEGGE 20 febbraio 1921, n. 224, .che concede una quarta ed teltima sessione straordinaria di esami nel Regi

Istituti nautici per militari ed em militari.
REGIO DECRETO .24 febb aio 192f, n. 210, che fa cessa e dall'essere considerati in stato di guerra i territorî della Venezia
.
Giulia e la isole che ne dipendono, dichiarati attnessi a3I'Italia.

RE310 DECitETO 24 feóóraio 1921, n. 211, che dat is marzo 1921 fa cessare, per ogni effetto, la mobilitazione generatedel R. esercito
e della R. marina, nonche la #eguisizione gugdrupedi e weicoli .

I EGIO DECRE1'O 8 feóórafo 1991, n. 218, che modifica Part. 8 del rägolamento per i?R. Istituto orientale di Napoli, approvato con
R. decreto 8 settembre 10f3, n. àl6.

IIEGIO DEGRETO 20 feóóraf01921, n.¾0 che titodificar quello i* f¢óórgio 1920, n 156, circa la composizione del Comitato degli
ammiragli.

I 3GIO. DECRETO 13 marzo 192£, n. 234, di amnialis p indulto per reati coutmessi nei territori annessi al Regno in forza della
legge 19 dicembre 1920, n. 1778. '

SENATO DEL REGNO
AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso per titoli - ed eYentualmente per ésame -
ad un posto di sottobibliotecario netia biblioteaagdel Senato del
Itogno, con lo stipendio iniziale di Iire 790), accreselbile mediante
ajnque aumenti triánnali di lire 800 eiasouno, computati anche sui
sarvizio precedentemente prestato in altra Amministrazione dello
ritato: oltre, le indennità straordinarie < caroviveri e di out ai de-
creti 19 settembre 19,8, n. 1814 og giugno 1920, n. 737.
Pessono prender parte, al conoorso colóro*ehe siano forniti di di-
loma di laurea universitaria o d'Istituto di studi superiori, in let-
ee, filosofia o giurisprudenza, e che no2 abbiano oltrepassato
oth di 32 anni alla data del presente avvišo. 11 limite di età è
deso a 40 anntper gli impiegati di ruolo delle Amministresioni
llo Stato, attualmente in servizio.
I concorrenti dovranno presentare alla Biblioteca del Senato, non

p,ú tardi del 30 aprile 1921, domanda in carta da bollo da lire due
diretta alla presitenza del Senato e corredata dai seguenti docu-
inenti:
r

,

1 fede di nascita, legalizzata dal presidento del tribhnale, dalla
quale risulti la cittadinanza italiana del eoncorrente;

2© oortificafongenerale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

3• oortinoato medido di sans e robusta costituzione Asiaa,ilega-
Itzzato dàl sindaco; ·

4• diploma di laurea universitaria o di Istituto di studi supe-
riori, in lettere, filosoña o giurisprudenza ;

5° oertificato det voti riportati nelle singole prove di esame nel
corso degli studi superiori;

60 certiftcato legale della conoscenza di una o pid tra le lingue
moderne;

7 estratto del foglio matricolare o altro documento da cui ri-
sulti 11 servizio militare eventuaÏmente prestato.
I cordficati di cui ai nn. 2 e 3 dovranno essero di data noa an-

teriore al presente avviso. Per l'accertamento delle condiziont asiohe
P Amministrazione° si riserva la facoltà di sottoporro i conoorrenti
alla visita di un sagitario a ciò delegato.
Sarà titolo di preferenza il servizio prestato nelle biblioteohe go-

vernative e negli archivi di Stato con Impiego di ruolo nelle oa-

tegorie di onneetto: Saranno tenute anche in partig,olare conside-
Azione la conoseenza delle lingue moderne, ogni altra prova della
cultura del candidato e le benemerenze di guerra.
La eonoscenza delle lingue potrà essere acoertata dalla Commis-
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done anche mediante esami,, per i concorrenti che siano traseelti

iopo un primo giudizio sui titoli.
Il vinoltore del concorso sarà nominato in esperimento per la

lurata di un anno, con stipendio ed ogni altracompetenza inerento
alla, effettività del posto e con affl¢amento di conseguirla dopo lo
esito favorevole del periodo di prova.

Roma 10 marzo 1921.
I senatori questori
Giovanni Rossi.
Ernesto Presbitero.

numero SSL della raccolta ul)!ciale gens leggi e' det decret;
del Regno costitana il seguerige deersto:

VITTORIO ÉMANUkLE ID

ger grasia di Dio e per volontà della Nazioni
RE D'ÏTAIJA

Visto il R decreto legge 22 febbraio 1980, n. 619;
Udito il Cónsiglio dei itiflistrt;

,

Ìšuild proposta d 1 Nostro ministro segretario di Stato
per la mariita di conoorto con quello delie finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È concessa una quarta ed ultima e ssione straordi-
naria di esami di Istituto natitico a quei militari ed
ex militari che abbiano perdulo, per qualsiasi motivo,
almeno una delle tre sessioni straordinarie precedenti,
indette con R. decreto-legge 28 febbraio 1920, n. 619.

Art. 2.
Lik detta quarta sessione sarà tenuta entro 11 mese

di aprile 1921, con le norüle e le modalltà delle \pre-
cedenti sessioni straordinarie, e safà riservata esclu-

sivamente agli esami di lidenza di Istituto- ilautico.

A edloro che non conseguissero lajiceriza%ella quarta
sessionei straor tinaria # öonservata~1a facolt!\ dffruire
di quelle sessioni ordinarie cui abbiano diritto in forza
delle precedenû norme, peri ripetere'le sole. prove fal-
lite, con l'ooservanza delle norme comuni che regoÎano
gli esamt di luglio.* di ottôbre.
Il presente decrèto sarà presentato' al Parlamento

per essere convertito in legge.
- Ordiniamo che il presqute decreto, làunito del sigillo
dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi è del. decreti del Éegno d'Itatio, mandando a

chÏunque syietii di oi rvado e di farlo osservare.
Dûo a Roma, add) 20 febbrálo 1981.

VITTORIO EhiANUELE. .

Glourri - 8xâr - Facts.
Visto. 12 greardahigilli: Pana.

þ nuneero 210 della raccolta tt/)! Is delle leggÁ « dei decreti
og Regno contiene a seguente decreto :

VITTOPIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà dålla Bufone.
RB D'ITALIA

Visto il Codioe> penale per l'esercito, approvato con
R, dooreto 28 novenibre 1869 ;

Visto il Godice penale, marittimo, approvato con

R. decreto 28 novembre 1869;
Visto il'Nostro decreto n. 703 del 22 maggio 1915,

con il quale alcuni' territori di alcune Provincie del
Regno sono considerati in stato di guerra ;

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322, che] dà
esecuzione al Trattato di pace di S. Germano;
Vista la Nostra legge h. 1778 del 19.dicembre 1920,

che approva il T-rattato concluso fra il Regno d'Italia
e 11 Regno dei Serbi-Groati-Sloveni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla roposta del Nostro ministro äegretario di

Stato poi la guerra, di concerto con i ministri per la
manna, per Pinterno e per gli affari esterl;
,
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. I

A decoprere dal giorno della pubblicazione del pre-
sente decreto, cessano dall'essere considerati in

' stato
di guerrà i teriritorî della Venezia Giulia e le isole che
ne dipendono amministrativamente, dichiarati, annessi
al Regno d'Italia con legge 19 dicembre 1920,41. 1778,

Art. 2.

Nei territorî predetti,permane il divieto di trasporto
delle sallée.
Ordinilmo che il presento decreto,-munito del sigillo

4ello Stato. sia taserto nelÏa raccolts dinciale delle
le gi g dei decrott del Reggo d'Italia, mandando a

elliunque spotti di osservarlo e'di farlo osservare.
Rato a Roma, addi 24 febbraib 1921.

VITTÒR EifANUELE.
Grdrrra - Bonour - Suost - Bronn.

Visto, 17 psa¥dasigilli: FERA.

1.ngmara 211 deth raccosta agterate asce Ingge « del decreti
get Regne conuene a asjoenge decreto

VITTORIO EMANUELE IH

par grasis di Dio e por Toloath della Nazione
RE FITALIA 1

Veduto il Nostro decreto 22 maggio 1915, n. 690, co)
quale fu hidetta la' alobilitazione generale del R ,eser-
citge della R. marina e la requisizione del quadrupedi
e veicoli;
Veduto il Nostro dooreto· 30 settembre 1920, n. 1389,

contenentUnorme per il passaggio dallo stalodi gyerra
allo stat¢ yli pace;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la puerTa, di concerto col migistro della maa
rina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

.
Artloolo unico.

,La utobilitazione generale del R. esercito e della
R. Iqarina e la requisizione quadrupedi e veicoli, s'in-



295 ·

eíldono cessafe, iper ogni efetto, col giorno 15 marzo · Il presidente, o, in sua vece, un consigliere viene
1921. delegato dal Consiglio amministrativo per esaminare
ormniamo ene,n presente aeoreto, munito del sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle
lejpgi o dei dooreti del Regno. d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE

e vistare i mandati, e per controllare il normale an-

damento della gestione ». -

Ordiniamp che il prosente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti. del Regno dtItalia, mandando a

. chiunque spotti di osserv rlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addl 6 bbraio 1921. '

GroarTI - BONOMI - Sacar. VITTORIO EMAgUELE.
Isto, n guaraissigau: Psaa. Grourrr - BroazA -- Rosst-

FACTA - GROCR -· ALESSIO.

Il numero 218 delks'raccolta ußiciale deHe leggi e dei decret
Visto. ILgvardaafgini: Fant.

zei Reggo contiene a seguente decreto:
D navnere 219 dsHa raecolta ugloiale deNe leggi e det d4creti

VTTT RIO EMANUELE III da Regne sentiene a seguence decrero.•-

por grazia di Dio e var volontà della Naziano VYITORIO EMANUELE IIÏ
ftE D'ITALIA per grazia di Dio e per volontà della Kaziono

Visti la legge 19 giugno 1913, n. 800 ed il R. d.e-
«eto 8 settembre 1913,•n. 1165, relativi at riordina-
mento del R. 1stituto orientale di Napoli;
Visto il R. decreto 8 settembre 19f3, n. f i66, col

quale venne appkovato il regolarisento per l'Istítuto

suddetto:
.Sulla .proposta del Nostro ministro sogretario di

ßtato per le colonie;
DI concerto con i ministrl segretat•i di Stato per gli

affari esterl, per il tesoro, per l'istruzione pubblica e

per l'industria e il commercio ; -

1 Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RIC tylTAuA

Visto il Regio decreto n. 156 in data 1° febbraio

1920, relativò alla costituzione ed alle attribuzioni dei

corpi consuÎtivi della R. marina ;

Udito il Consiglio superiore di marina il quale ha
dato parere, all'unanimità, favorevole;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di*

concerto cöl ministro del tesoro;
' Abbiamo.decretatð-e decretiamo:
Nell'art. È del R. decreto n. 156 in data 1° febbraio

1920, alle parole « Il vice ammiraglio, capp di stato

maggiore della marina, membro e relatore », sono so-

stituite le áltre :

Articolo unico. « L'umoiale ammiraglio, capo di stato maggiore della
marina, membro e relatore ».

L'Art. 2'del regolamefito per il R. Istituto orientale. .Orciniamo che a presente decreto, omnito derdigillo
di Napoli, approvato con R. decreto 8 settembre 1918,

• - U Ilo Statry, am inerto nella raccolta ufficiale <telle
n. IH6, ò modificato.como segue:

. . . leggi o dei decrott del Regno d'Italia, mandando a
« Il presidente, ed i consiglieri rimangono m garica chiunque spotti di beanrvarlo e di farlo osservaro.

per tre annië e possono essere riconfermati. Decadono'
Dato a Roma, addl 20 febbraio 1921.

þero, di pieno iritto, quando, senza-giustificato mo- -

fivo, noil intervengano a tre adunanze consecutive. . VITTOIRO EMANUELE.

« Il Consiglio si raduna di regola ogni duermesi, e e SEØÈI - FACTA.

straordinariamente, ogni volta- che il ministro delle viste, Is guardastgazi· Fana.

dolonie o il presidente lo credano necogario.
« Il Consiglio sceglie nel suo seno un segretario., u numere est dena raccoua dRiciais dens leggi e det decreu

« Le deliberazioal sono valide quando, siano pre- der Regno conuene a seguente decreto: a

senti nimeno cinque consigliori, oltre il presidente. In VITTOÏÚO EMANUELE III
éticond'a convocazione, però, le deliberazioni sono va- ,per grazia di Dio e per volonth della Naslono -

lide quando siano presenti almeno tre consiglieri, oltre i RB D'ITALIA
il presidente. Il voto di questi,~ tantp in prima che in

Sentito il Consiglio dei ministri;seconda convocazione, ò preponderante in.caso di pa- . . .

Sulla proposta. del presidente del ConsigIto 'dei mi-ria di suffragi. nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri
A ciascun consigliere che intervenga alÌ'adunanza ò ell

riconosciuto un gettond di presenza nglla misura con. della giustizia e affari di culto. della guerra ed a

%entita dall'art. 1L del dboretó-legge Luogotgnenziale snarina;

18 novembre 1915, n. 1625. Abbiamo decretato e aeorenamo:
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Art. i. Art. 5.

È concessa amnistia :

1° per i reati che importino pena restrittiva della
libertà perdonale non superiore nel massimo a oingfie
anni o gena pecuniaria, sola o a quella congiunta, ime
putati a þeisone estranee una milikia e demandati,
per le disposizioni in vigore nel tempo in cui i reati
stessi furono cqmpiuti, alla competenza delle adtorità,
giudiziaria militári dei territori annessi 1 Regno con
la legge 19 dioembre 1920, n. 1778 ;

28 per i reati che importino petia restrittiva 'della
liberta persónale non superiore nel inassimo a trenta
mesi o ipena pecuniaria, sola o a quella congiunta, di
competenza delle autorita' giudiziarie ordinarie dei ter-
ritori sopra indicati;

3° per i teati colposi di competensa delle autoriý
giudiziarie dei territori stessi e proveduti nel Codice
penale austriaco, tranne il paragrafol37, ö nelle glhe
leggi ivi in vigore ;

4° per qualsiasi reato prev•duto esclusivainente
nei bandiomanati dgll'autorità militate..

Art: 2

aori dei casi preveduti nell' articolo precedente,
sono condonati agli-estranei alla milizia le .pene re-
strittive della libertà personale non superiori a tre

anni é le pene pecuniarie non superiori a lire tremila,
sole o a quelle congiunte, iËflitte o da infliggersi per
qualsingi reato demandato per le diûýosizioni In via
gore.nel temp in cui il reato stesso fu compiuto, alla,
competenza ilelle autorità giudiziarie militari dei ter-
ritori ännessi al Regno con la legge suindicata.
Le pene superiori sono rispettivamente ridotte di

tre anni e di bre tretalla.
Per i eati di competenza delle autorità giudisiarle

ordinario dei territori'suddetti sono condonate le pene
restrittive de1Ik liberta personale'non superiori ad un
anho e le pene pecuniarie, sole o a quelle congiunte,
non superiori a liro dusemila o a corone duemila della
cessata monarchia austro-ungarica e di altrettanto
sono ridotte le pene suporiori.

Art. 3.

Il condono delle pene concesso con l'art. 2 non si

applica a favore di coloro che al tempo del commesso
reato av ano riþortata più di una condanna per reato
contro is persone o la proprietà a pena restrittiva
della liberta personale superiore a sei mesi, ovvero si
trovini sottoposti alla vigilanza speciale dell'autoritâ
dit pubblica slourezza.

Art. 6.

Nel caso che a favore di una stessa peraona i per
uno stesso reato eoncorrano più benefici concessi.col
preserite decreto, si applica il beneficio più faŸorevole.
La stessa norma si osserva nel caso che a favore i
una stessgi persona e per uno stesso reato concorrano
bene8ei concessi col presente 'e con altri decreti di
smnistia e dondono applicabili, nei territori annessi.
Nei procedimenti i quali, già sottoposti alÌÅ giurisdi-

zione militare in forza della disposizioni in vigore nel
teinpo del commesso reato, siano stati successivamente
devoluti all'autorità giudiziaria ordinaria, iii aúÀ rl-
guardo per l'applicazione dei, benefict di amaistid e in
dulto alle pene comminate dalle leggi militari.

. Art. 7.

Per i reati definiti con sentenze pronunziate dalle
antofità gimliziarie militari della cessata mònarÃhia
austro-ungarica all'applicaziope dell'amnistia e del-
l'indulto concessi con gli articoli precedenti provŸede-
ranno le autorità giudiziarie ordinarie aventi attual-
mente giurisdizione nel territori annessi.

Art. 8.

Nei casi di concorso.di reati e di pene, quando siano
applicate o applicabili le leggi vigenti nella cessata
monarchia austro-ungarica, l'amntstia ha•efficacia per
iascun reato e l'indulto si applica unfoola volta sullá
somma delle pene.
In ognigitra ipotesi e per quanto concerne gli ei

fetti dell'amnistii è ðell'indulto, si osservano le dispp-
zioni delle lèggi italiano.

Art. 9.

Sono applicabili anche per i reati demandati alla
colnpetenza delle autorità giudiziarle ordinarie dei ter-
ritori annessi i benefici conceduti con gli artico)i 1, 2,
3, 4, 5 del Regjo decreto di amnistia e indulto 5 otto-
bre 1920, n. 1416.

Art. 4.

L'amnistia concessa col presente decreto si estende
anche ai reati per i quali insieme con la pena restrit-
tiva della liberta personale e con la pena. peouniaria,
sola o a quella congiunta, siano comminate leppena della
interdizione dai pubblici uillei o della sospepsione dal-
l'eseroisio della professione o di un'ai•te.

Il presente decreto entra in vigore il gornordella
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regpa
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilfo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnqµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
.

Dato a Roma, addl 13 márzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.
GioLrrxi - FERA -- BONOMI - Saoni.

V sto, D guardesigißi : FERA.


